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ltalia in Africa, « La situazione 
campo scioano, = Baratie»i 
lientisce Candeo « La partenza 
rinforzi. « Commenti dei giornali 
A 13 (N). Ufficiale. Il ministero ri- 
da Entiscid: Informazioni precise 
“aa dagli accampamenti nemici, descri- 
| così la disposizione dell’ esercito 
“ano: Il campe:di Maconnen si trova a 
"la sette chilometri dai nostri avamposti, 
® falde del monte Tillile, di fronte al 
intente Unguja. Con Maconnen si trova 
ile ras Alula. Alla distanza di mezz’ ora 
\,® ovest nei pressi di Gandaneta, in di- 
“ione sud-nord, si trova il campo di Me- 
UE che occupa l’intera conca, la. quale 
\\gtemita di tende. Al centro si trovano la 
ha di Menelik e quella della regina 
“ Tutto intorno accampano ras Oliò e 
i 'gascià-Atichim. L’ estrema sinistra. è 
V'Rata dalla colonna di Mangascià; l’e- 
ma destra dalla colonna comandata da 
|° Mikael. Le truppe del re del Goggiam 
ansi verso Gandabta e Adua. Nel 
|ipo abissino sono moltissimi quadrvpedì, 
“ton vi abbondano i viveri. 
Roma 13 (N). Baratieri smentisce di 
\'* avuto un colloquio col publicista Can- 
|>» corrispondente del Don Marzio di 
loli. Smentisce pure ogni espressione 
gli possa essere attribuita, cozzante 
ll riserbo impostugli dalla sua posizione. 
ROMA 13 (N). L'Italia malitare crede 
\° la notizia della formazione di un altro 
[Po da inviarsi ad Assab sia una fanta- 
VMderia giornalistica. Crede che i nuovi 
'Pi in formazione sieno destinati  unica- 
lite per il Tigrè. Ritiene che la rottura 
filo telegrafico da Adigrat a Massaua 
Sa essere. opera di qualche pattuglia 
lla Però siccome oggi giunsero al mi- 
bero parecchi telegrammi di Bavatieri, si 
l'iprende che le comunicazioni telegrafi- 
© furono riattivate. 
\\OMA 13 (N). Baratieri avrebbe telegra- 
che continua le trattative di pace sol- 
"to per guadagnar tempo, Aggiungerebbe 
Sì alfretti la spedizione dei rinforzi. 
è che abbia anche insistito perchè gli 
pandino tre nuovi battaglioni di bersa- 
ti. 
ROMA 18 (N). Sî conforma la. partenza 
‘Nuove truppe, preannunciatavi. Domani 
\Fferanno da Napoli il Gottardo, col quarto 
laglione di fanteria, il Po col 23.0 bat- 
bflione fanteria d’ Africa, 1° Umberto I col 
[0 e 25.0 fanteria d’Africa, il Polcevera 
Ù 300 muletti e materiale da guerra. Il 
lho 17 partiranno i piroscafi. Perseo, 
reo Minghetti e Indipendente con quat- 
i) battaglioni di nuova formazione. «Il 19 
iPeranno altri quattro piroscafi, recando 
Mu Ultimi due battaglioni che si stanno for- 
Ihdo e 2000 muletti. Una batteria da cam- 
Na partirà domani, venerdì, e un’ altra 
7, oltre ad una compagnia del genio, 
OMA 13 (N). E’ priva di fondamento 
M.lo1 anche a voi comunicata. (Vedi 
\'colo della sera di ieri. N. d. I.) che 
alche potenza europea abbia. proposto di 
Sì intermediaria nel conflitto fra l’ Italia 
l'Abissinia. E° pure infondata la notizia, 
\iita dal Temps, che giovedì scorso 
Uelik fu incoronato imperatore ad Axum. 
Roma 13 (N). L'Opinione osserva. che 
i‘Igrado che le trattative per un accomo- 
Mento Sieno state poste su un. terreno 
\Possibile, non è esclusa la. eventualità 
* si possa concluder la pace. 
NAPOLI 18 (N). 11 P’wegolo parlamentare 
|[Ulica l’intero ‘elenco della coorte di vo- 
l'lari, che sotto gli ordini e a spese del 
None Torella sarebbe andata a combattere 
i Africa, se il ministero non avesse rifiu- 
x la necessaria autorizzazione. Apparte- 


| 
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novano alla seconda centuria Domenico 
Levi, fotografo e alla sesta Antonio Giol di 
Melius, (?)ambidue triestini. Nella quinta cen- 
turia era capo pattuglione Giovanni  Tam- 
burussi, rovignese. 

Italia e Francia. ROMA 18 (N). Si 
nota che i. giornali ufficiosi serbano ora 
un linguaggio meno acre verso la Francia; 
anzi si è rilevato che-qialcuno cerca di 
attenuare;--se non'-di- ‘escludere, ]' inge- 
renza francese nella somministrazione di 
armi a Menelik. Si attribuisce questo cam- 
biamento di linguaggio all'iniziativa di- 
retta, presa dal nostro ambasciatore a Pa- 
rigi, che con ùn rapporto confidenziale, lutigo 
sei pagine, avreble raccomandato vivamente 
di non inasprive l’ opinione publica francese 
a nostro riguardo. Si rileva poi 1’ identica 
attitudine in parecchi giornali francesi, che 
finora si erano distinti per il loro linguaggio 
aggressivo verso l’Italia. 

Saracco e la riapertura della 
Camera italiana. ROMA 13 (N). L'A- 
genzia itulana dice che nel Consiglio di 
ministri di sabato, a cui intervenne l’onor. 
Saracco, questi votò insieme coi colleghi 
sul'a linea di condotta da seguirsi in Africa, 
nè fece alcun accenno ai suoi scrupoli co- 
stituzionali. La riapertura della Camera era 
già stabilita da Crispi, che in questo senso 
ne parlò ai colleghi. Le dimissioni di Sa- 
racco, date e poi ritirate, won hanno alcuna 
relazione ‘col-decreto ‘chie-riconvoca la Ca- 
mera. 

La Liforma in ua lungo articolo smen- 
tisce che la convocazione del Parlamento 
sia dovuta alle dimissioni dell’on. Saracco. 
Afferma che l’onor. Saracco espresse  l’in- 
tenzione di dimettersi, prima che i colleghi 
si radunassero a Consiglio; ma che dopo la 
visita fatta al Quirinale abbandonò il pro- 
posito di lasciare il portafoglio. La Riforma 
nutre fiducia che il Parlamento aiuti il go- 
verno ad uscire con onore dall’ impresa e 
che le sue deliberazioni saranno conformi 
alla dignità dell’Italia. Se la voce del do- 
vere, soggiunge la Riforma, venisse soffo- 
cata da inopportune lotte partigiane, non 
mancherebbe per la Camera la riprovazione 
del paese. L’articolo della Ziforma lascia 
comprendere che Crispi sarebbe deciso a 
sciogliere la Camera, nel caso che questa 
creasse difficoltà al governo in questo mo- 
mento, st 

ROMA 13 (N). Anche la Tribana dice 
che il Consiglio dei ministri di ieri, fu te- 
nuto quando l'on. Saràcco aveva già ri. 
tirato le dimissioni dopo .che. il re gli a- 
veva fatto comprendere. che negli attuali 
momenti le suo dimissioni avrebbero pro- 
dotto impressione sfavorevole. La Tribuna 
attacca poi l’on, Saracco, il quale nel Con- 
siglio di sabato si mostrò concorde con gli 
altri colleghi del ministero, e poi si lasciò 
influenzare e cercò sottrarsi alla responsa- 
bilità del momento. Raccogliendo la voce 
che Saracco insista nelle sue dimissioni, la 
Tribuna dichiara di non credervi. Se la 
notizia fosse vera, confermerebbe la sup- 
posizione che egli voglia sottrarsi alla sua 
responsabilità. Conclude dicendo che non 
lo ritiene uomo da scrupoli costituzionali. 

Oggi assicuravasi che oltre a Saracco; 
anche Sonnino si sarebbe dimesso. La voce 
però fu smentita dallo stesso Sonnino, che 
anzi rimase sorpreso e dolente della con- 
dotta del collega Saracco. Stamane alla 
firma reale mancavano il ministro. Blanc, 
indisposto, e l’on. Saraéco. Quest’assenza è 
molto commentata. 

ROMA 13 (N), Alcuni deputati si sono 
recati da Crispi per chiedergli che cosa vi 
fosse ci vero, nella voce, nuovamente corsa, 
delle dimissioni di Saracco, in seguito alla 
sua assenza alla firma reale dl stamane. 
Crispi si mantenne molto riservato; assi- 
curò, peraltro, che «tutti i ministri sono 
concordi circa lo svolgimento del pro- 
n" tei 


gramma militare in Africa; quindi anche l sentati parecchi ordini del giorno. Il Centro 


Saracco. 


Parlamento francese. - Il con- 
flitto fra la Camera e il Senato, « 
Vittoria di Bourgeois. = Commenti, 
PARIGI 13 (N). Camera. L’aula atfoilatis- 
sima presenta l'aspetto delle grandi occa- 
sioni; l’animazione è. grande. Aperta la se- 
duta Pams, radicale, chiede di. interpellare 
il governo sull’istruttoria del processo rela- 
tivo alle ferrovie del sud e sulla politica 
generale del gabinetto. Il. presidente del 
Consiglio, Bourgeois domanda che si apra 
su ciò immediatamente la discussione. La 
Camera approva. 

S'alza l'interpellante Pams. Egli contesta 
l'esattezza delle informazioni date al Senato 
dal senatore Monis; critica la sua condotta 
e quella del Senato, il cui voto passò sopra 
il governo e andò a colpire In Camera. Il 
presidente Brisson invita ripetutamente l’o- 
ratore a non commentare una deliberazione 
dell'alta Camera, ed a parlare del Senato 
con la massima riserva. 

Pams insiste; Brisson minaccia di richia- 
marlo all’ordine. Le parole. del presidente 
sono accolte da rumorose proteste all’estre- 
ma sinistra, 


Il guardasigilli Ricard dichiara che la 
delegazione di Lepoitevin ad istruttore nel 
processo delle ferrovie del sud fu fatta re- 
golarmente ed in condizioni ordinarie. L’o- 
ratore prosegue: Occorre che il paese non 
possa credere che la giustizia non è eguale 
per tutti. Perchè coloro che si. dimostrano 
così zelanti per la procedura non protesta- 
rono anteriormente contro simili delegazio- 
ni? Il ministro spiega come. all'indomani 
del voto della Camera invitò il procuratore 
della republica ad esercitare un. controllo 
vigilante sull'andamento del processo. 

Aggiunge essere dovere del guardasigilli 
e del procuratore della republica il sorve- 
gliare che l’ istruttoria dei processi venga 
condotta con diligenza. Il ministro pone in 
rilievo la sua responsabilità nonchè la ne- 
cessità di evitare Ja prescrizione, e smen- 
tisce formalmente di aver diritto ad inve- 
stigazioni contro certe persone, 


La sinistra applaude frequentemente l’o- 
ratore, Ricard afferma che si fecero alcune 
alfermazioni inesatte durante la discussione 
dinanzi al Senato, e smentisce che il giu- 
dice istruttore Rempler abbia protestato 
con lettera d'essere stato sostituito da Le- 
poitevin:"Queste parole sono accolte da vivi 
applausi. I deputati di sinistra si. volgono 
verso la tribuna ‘senatoriale, dove trovasi il 
senatore Monis, battendo le mani. e rumo- 
reggiando in modo insultante. Il guardasi- 
gilli termina dichiarando che continuerà a 
iare quanto occorre, per iscoprirela verità, 
e dicendo di non nutrire odio contro al- 
cuno, ma di volere unicamente che i suoi 
urdini si esegniscano seriamente (Moppia 
salva di applausi a sinistra e. parte del 
centro). Parecchi deputati domandano che 
il discorso venga affisso in tutti i comuni 
(Emozione prolungata). 

Dulau, a nome del Centro, sostiene che il 
giudice istruttore Rempler fu irregolarmente 
sostituito e ciò perchò non voleva servire 
ai rancori politici del governo. (Applausi 
al Centro - tumulto all’ estrema sinistri 
Faberot e Chauvin sono richiamati all’or- 
dine). Ricard protesta contro le parole di 
Dalau. In quanto alle confidenze attribuite 
a certi magistrati, che Ritard solo avrebbe 
ignorate, egli dichiara che se non fosse si- 
curo di attingere dalla fiducia della Camera 
la forza necessaria. contro simili insinna- 
zioni, non resterebbe neppure un minuto al 
potere. (Applausi a Sinistra — rumori su 
vari banchi). Clausel de Coussergues, mem- 
bro del Centro e vicepresidente della Ca- 
mera, rinnova le critiche mosse contro la 
delegazione affidata a Lepoitevin. Sono pre- 


chiede 1° ordine del giorno puro e semplice. 

Bourgeois (aflenzione vivissima) lo re- 
spinge e chiede che si voti sull’ ordine del 
giorno di fiducia, presentato da Sarrien. 
Protesta inoltre contro le accuse, che, con 
qualche leggerezza, furono lanciate in Senato 
contro Ricard. Deplora che certi membri 
del Parlamento abbiano accolto senza com- 
batterle o senza controllare le confidenze 
di alcuni magistrati. 

Dice che il governo è incapace di far 

servire la giustizia alla politica. L’ oratore 
aggiunge: Se la Camera crede il governo 
capace di adempiere il proprio  man- 
dato nello stabilire le responsabilità mate- 
Tiali 0 morali, essa gli continuerà la sua 
fiducia (Applausi). Il governo ristabilì nella 
Camera la coesione dei partiti republicani 
e progressisti, e ne vuole realizzare intera- 
mente il programma; perciò alcuni cercano 
ogni mezzo per rovesciarlo: Bourgeois con- 
clude dicendo di non volere equivoci, ma 
la certezza di essere sostenuto dall’ intera 
democrazia. (Applausi a sinistra ed all’ e- 
strema sinistra). 
Si procede poi alla votazione, La Camera 
rigetta con 841 voti contro 222. l' ordine 
del giorno puro e semplice respinto dal 
governo. Approva invece con 326 voti con- 
tro 45 il seguente ordine di Sarrien, accet- 
tato da Bourgeois: La Camera confidando 
nella fermezza del governo nel fare luce 
completa circa la facenda delle Ferrovia del 
Sud, nell’ accertare tutte le. responsabilità 
e nel compiere tutte le riforme promesse 
al paese, passa all’ ordine del giorno. 

PARIGI 13 (N). I! gabinetto Bourgeois 
ha passato oggi una giornata critica. Gra- 
zie all’avvedutezza ed all’abilità, che seppe 
dimostrare, vinse una battaglia, dalla quale 
tutti si aspettavano che sarebbe uscito mal- 
concio. 

Il presidente del Consiglio si appigliò 
fortemente alla questione di fiducia, che 
sfruttò mirabilmente, facendo appello all’ a- 
mor proprio della Camera, fra la quale ed 
il Senato fece un eificacissimo confronto. 
La Camera — disse egli — uscita dai voti 
generali del paese, non deve nè può capi- 
tolare davanti ‘al Senato, costituito con un 
numero limitato di voti, Il suo discorso im- 
pressionò vivamente e fu applaudito con 
entusiasmo. 

Numerosi senatori, fra cui Monis, 1’ or- 
ganizzatore dell’attuale campagna del Senato 
contro la Camera, e parecchi membri del 
corpo diplomatico assistevano ‘alla. seduta. 
Le tribune erano affollatissime. La seduta 
si svolse dapprima calmamente; divenne 
poscia turbolenta, in seguito agli attacchi 
contro il Senato, che tramutarono qua e là 
in insolenze, ‘La nota caratteristica dell’ ò- 
dierna seduta sta nel fatto che il. presidente 
Brisson si schierò dalla parte del Senato, 
difendendone con grande energia il voto, 
ad onta delle proteste dei radicali e dei so- 
cialisti. 

PARIGI 13 (N). Nei circoli parlamentari si 
assicura che il guardasigilli Ricard espresse 
l'intenzione di dimettersi, supponendo di 
non avere autorità sufficente per sostenere 
domani davanti al Senato ‘la discussione 
circa la modificazione del codice penale. Il 
presidente del Consiglio, Bourgeois, si ado- 
pera per vincere la resistenza di Ricard e 
non dispera di riuscirvi. 

Gli scandali in Francia « Ministro 
accusato. PARIGI 13 (N). La lettera del 
ministro dell'istruzione Combes mandata 
‘alla direzione delle Ferrovie meridionali e 
publicata dal Figaro, contiene un secondo 
passo compromettente per il suo autore, 
oltre quello in cui il predetto giornale vo- 
leva ravvisare gli estremi del crimine di 
tentato ricatto. Il primo passo, come è già 
noto, -suonava : «Noi fungeremo nel Consi- 
glio ferroviario d’Amministrazione non come 
ASTRI SEI CT TI LOI 


incomodi controllori, ma come vostri colla- 
boratori». si 

Il secondo passo dice: «Sarebbe cosa pe- 
ricolosa, se ci si spingesse ad adottare certi 
mezzi parlamentari per imporre la volontà 
del nostro gruppo». 

Il ministro. Combes. confessa d’ essere 
l’ antore della lettera in parola, e dichiara 
d’aver agito quale delezato di un gruppo 
di deputati e senatori. Sulle dichiarazioni 
del ministro Combes — dichiarazioni che 
si prestano facilmente a doppî sensi ed a 
doppie spiegazioni — si discuterà, in base 
a conchiuso del Consiglio dei ministri, nella 
prossima seduta della Camera. 

Parlamento serbo. - La revisione 
della costituzione; BELGRADO 13 (N). 
La Scupcina ha approvato quasi ad ‘unani- 
mità una proposta del governo, in base alla 
quale questo è incaricato di promuovere 
una revisione della costituzione e di elabo- 
rare un relativo progetto di legge. Come la 
presente cosituzione prescrive, la proposta 
accettata oggi, dev'essere approvata anche 
nella prossima seduta, Ciò avverandosi, verrà 
convocata la grande Scupcina che si oecu- 
perà delle modificazioni d’apportarsi alla 
vigente ‘costituzione, 

Dieta stiriana. GRAZ 13 (B) Con 
le consuete formalità si chiuse la Dieta 
stiriana. 

Dieta dell’Austria inferiore. VIEN- 
NA 13 (N). La seduta antimeridiana della 
Dieta dell’ Austria inferiore venne mandata 
a vuoto dalla galleria, perchè dopo che fu 
sospesa, nun venne più ripresa; quella po- 
meridiana la mandarono a vuoto i deputati 
antisemiti, che portavano tutti all’ occhiello 
garofani bianchi, reduci, come: si diceva, da 
una, riunione. Una proposta. del deputato 
Scheicher di riguardare come elettori per 
intelligenza tutti gli ‘ecclesiastici, anche 
quelli che non hanno posto stabile, venne 
respinta. In seguito a questo prese la pa- 
rola il dott. Lueger, attaccando vivacemente 
il vicepresidente. 

Egli chiuse il suo discorso dicendo ; Se 
voi non avete nò sentimento nè cuore per 
gli ecclesiastici, noi non resteremo più qua 
dentro, ma abbandoneremo 2 corpore una 
aula, in cui non si può sedere e discutere, 

La chiusa del discorso di Lueger venne 
applaudita freneticamente dalla Galleria, 
che si mise ad urlare: Evviva Lueger! 
Abbasso i liberali! Morte agli ebrei! A\- 
cuni deputati liberali furono vergognosa- 
mente oltraggiati. Una donna dell’ infima 
classe ‘gridò come una forsennata ; Voi siete 
liberali ? Vergognatevi! 

Il vicepresidente, riusciti inutili i suoi 
richiami, si vide costretto a levare la seduta. 

il riconoscimento di Ferdinando 
semi suientito. VILNNA 13 (B). La 
Politische Corr. sa da fonte bene informata 
che non corrisponde al vero la notizia che 
il Sultano abbia riconosciuto il principe 
Ferdinando come sovrano della Bulgaria, 
La Porta, in base al trattato di Berlino, lo 
riconobbe unicamente quale principe. 

I rappresentanti russi a Sofia. 
SOFIA 13 (N). Il rappresentante dello car, 
generale Golenicew Kutusow, arrivato oggi 
a mezzodì con un treno speciale ed accolto 
alla stazione dal principe Ferdinando, dai 
dignatari di Corte e dello Stato, dalle au- 
torità, dalla presidenza del Sobranje, da 
molti deputati e da gran folla, presentò al 
principe, appena scambiativi saluti, ilnnovo 
agente diplomatico russo per Ja Bulgaria, 
Tscharikoff. Gli ospiti vennero: acclamati 
lungo tutto il percorso dalla. stazione al 
palazzo, dove presero alloggio. Goleniceff 
Kutusow sedeva alla destra del principe 
Ferdinando. 

SOFIA 13 (N). L'arrivo del generale Go- 
lenicew Kutusow.e dell'agente diplomatico 
russo Tscharikoff avvenne alla. presenza di 
cinque mila persone. Fra gli aspettanti. si 


FORTUNATO DI BOISGOBEY 


"MARTIRIO DI UNA SPOSA 


Proprietà riservata — Riproduzione vietata 


M Guardate! — continuò, poscia — ulti- 
i Mente mi è giunto dall’ isola Maurizio, 
il una lettera di raccomandazione, un gio- 
lstto che è forse il più bel ragazzo che 
ba mai visto... inoltre molto ricco... lo 
Senterò al circolo uno di questi giorni... 
la, per i cacciatori del baccarat una ec- 
\\ente selvaggina da spiumare... ma io ho 
ftinciato col presentarlo a Giovanna... 
L'to della musica insieme... e come sapete, 
“ puuisica ingentilisce i costumi, 
LIT 


DI anto cinismo finì per rivoltare perfino 
trano, 
veti 


non era molto scrupoloso, e trovava 
D naturalissima rovinare Valentina, ma 
IN avrebbe mai tollerato che ella avasse 
Amante, ed il visconte, che si vantava 
llerare quelli di sua moglie, lo disgu- 
Na profondamente. Non abbastanza però 
impedirgli di divenire suo socio, 
Ip 2gliò corto al colloquio e andò a pro- 
@rsi la firma senza la quale il prestito 
to era possibile; e si avviò fermo e riso- 
(5 di ottenerla a qualunque costo, 
I a Signor di Saint-Senier lo lasciò andare; 
i) gno gentiluomo non dubitava che Sar- 
sli3 Si sarebbe - procurata, non importa a 
pal Prezzo, la firma preziosa, e che |’ as- 
Azione sarebbe stata conchiusa il domani. 


h) 


Fra certo di guadagnare in qualunque 
modo. E poichè non voleva perdere tempo, 
si mise in cerca di una buona partita. Ne 
aveva sempre luogo al Circolo una dalle 
cinque alle sette, ed era quella in cui i giuo- 
catori serî si azzuffavano di preferenza. 


Quella che cominciava a mezzanotte e du- 
rava fino all’ alba, attirava specialmente i 
giovani buontemponi abituati a fare di notte 
giorno, e terminava sempre coll’ emissioni 
di «buoni» di un valore dubbio. 


Il visconte prendeva parte a tutte e due, 
ma' trovava più rispettabile e sicuro di ri- 
sicare il-proprio:-danaro-«prima di pranzo. 

Il salone-consatrato al baccarat era at- 

tiguo alla sala del bigliardo, Saint-Senier vi 
entrò e vide che la partita non era ancora 
cominciata, benchè la riunione fosse mume- 
Tosa, 
Tutti morivano della voglia di ginocare, 
ma avevano un iltante di raccoglimento 
prima di ingaggiarsi nella lizza incruenta 
del tappeto verde. 

Intanto in un crocchio si chiacchierava di 
donne alla moda. 

— Conoscete la damigella di compagnia 


| della contessa di Sartiliy ? — domandò un 
I bellimbusto alzando la voce. 


— La rossa dagli occhi verdi ? — escla- 
mò un luogotenente dei dragoni che fre- 
quentava più il Circolo cha îl quartiere di 
cavalleria della scuola militare, — E* la più 
bella ragazza di Parigi. 

— Sventuratamento ‘non vi è nulla da 


fare — disse un terzo. — essa è inacces- 
sibile, 

— Ora non lo è più. L'ho incontrata al 
Bosco in un viale in cui non capita nessuno... 
dalla parte dello stagno di Auteuil, 

— Sola? 

— Che! Scarazzava in fiacchere con un 
innamorato... molto bello, ma male in gamba, 
a giudicare dalle apparenze, Era tutto rav- 
volto in una pelliccia e pallido come un ti- 
sico. Aveva la cèra di un convalescente che 
esce la prima volta e lei quella di una suora 
di carità. 

— E quel malato è il suo amante? 

— Ne sono convinto e vorrei sapere ciò 
che pensa di Sartilly. 

— Avreste-dovito domandarglielo ; ‘era 
al circolo due minuti fa — disse seccamente 
il visconte poco contento di sentir sparlare 
del suo associato, i 

E poichè nessuno rispondeva: 

— Sarà qui alle sette, soggiunse, e non 
dubito che si affretterà a informare quanti 
lo desiderano, sulla condotta della lettrice 
di sua moglie. 

Disse tutto questo con un tono che per- 
suase i curiosi a non insistere oltre. 

Sì ‘sapeva che Sartilly non brillava per 
la sua pazienza, e che lo stesso Saint-Senier 
non si lasciava pestare i piedi impunemente, 

Quel marito compiacente non aveva più 
dei gentiluomini altro che il coraggio. 

— Frattanto — proseguì — io tengo un 
banco dì mille luigi. se nessuno ne mette 
di più. All’incanto, signori! 


Nessuno fiatò. 

— Lo aggiudico a me. 

E dirigendosi al vecchio ‘che aveva bat- 
tuto al bigliardo: 

— Colonnello, ecco vna bella. occasione 
di prendere la vostra rivincita. 

— Qrazie! — replicò il pensionato — 
avete troppo fortuna. Per giocare con voi 
aspetterò che siate vedovo, 

— Che intendete, dire, signore ? — chiese 
il visconte alzandosi. Sarebbe un’ allusione 
malereata ? Si dice volgarmente: fortunato 
al giuoco come un... 

— E voi lo siete e lo sapete. 

— E' possibile, ma non soffro che altri 
me lo dica, Riceverete domattina i miei 
testimoni, 

— Li aspetterò — borbottò il colonnello, 
meravigliato della prontezza della parata 
alla sua botta. 

Nessuno rideva più. 

Si era stabilito il silenzio nella sala, 
come succede sempre in simili casi. 

La maggioranza trovava che il colonnello 
aveva avuto tortò è riconosceva che non 
era senza pericolo stuzzicare quel marito 
non tauto bonario quanto si credeva. 

E nessuno si sentì tentato a ‘rimettere 
sul tappeto la storiella Tlella passeggiata 
sentimentale della signorina di Ganges. 

Durante il breve alterco il visconte aveva 
serbato un contegno dignitoso, poi sedette 
con la massima calma al ‘centro del tavo- 
lino di giuoco per prendere il banco. 

I puntatori non . aspettavano che questo 


segnale per prender posto; Il colonnello 
uscì borbottanilo e la partita cominciò. 

Erano lì radunati giocatori d'ogni specie 
e superstiziosi di ogni risma. Alcuni crede- 
vano alla virtù di un ansllo o di un cion- 
dolo; altri non volevano giocare che col 
cappello in testa o masticando un stuzzi- 
cadenti ; altri mettevano gli occhiali benchè 
possedessero una vista perfetta; altri final- 
mente, prima di entrare al Circolo, passeg- 
giavano ‘su ‘è giù per il boulevard delle ore 
iutiere, nella. speranza di incontrare’ un 
gabbo per poterglisi fregar: dietro. 

Saint Senier disprezzava tutte queste su- 
perstizioni; compresa quella che attribuisce 
ai mariti inghirlandati la potenza di vincer 
sempre. Non credeva. che agli <abatages» 
dati dal ‘caso e dalla‘ scienza che. consiste 
nel «tirare» a proposito, E codesta filosofia 
del daccarat gli riusciva meravigliosamente. 

Quel giorno tuttavia egli cominciò col 
perdere alcune centinaia di luigi e il sno 
banco era già agli sgoccioli ; quando gli si 
rivolse d’improviso la fortuna in una ma- 
niera formidabile. i 

I colpi più straordinarî si succedevano a 
suo profitto. Quando gli avversarî avevano 
cotto» egli scopriva «nove»; guadagnava 
col punto di «uno» contro baccarat; tirava 
a «cinque» contro i due quadri chè sì erano 
tenuti a «sette»; e scopriva Un quattro, 

E tutto ciò con una indifferenza che esa- 


sperava i perditori. ci i 


mo 


IL PICCOLO 


osservavaiio società con bandiere, rappre- 
sentanti delle autorità, ufficiali in uniforme 
di parata, molti ecclesiastici ed altri. Il 
dott. Stancioff, attuale agente diplomatico 
bulgaro a Vienna, prese posto nella. carozza 
di gala in compagnia di Tscharikoff, mentre 
il principe stava con Golenicew. Questi di- 
scese al palazzo del principe;  T'scharikoff 
prese invece alloggio al consolato generale 
russo, L'accoglienza fatta dal publico agli 
arrivati fu cordiale, entusiastica. Le società 
con bandiere e musiche fecero imponenti 


dimostrazioni davanti al palazzo del prin-| 


cipe. 

A mezzogiorno vi fu a Corte un banchet- 
to di gala, al quale intervennero invitati e 
rappresentanti dello czar e della Turchia, 
ed i ministri, 

I giornalisti russi venuti a Sofia per in- 
formare i loro giornali sull’andamento delle 
solennità, vennero pregati dal borgomastro 
di esser ospiti della città. Dalle provincie 
sono arrivate parecchie migliaia. di per» 
sone. 

La bandiera russa a Sofia. 
Banchetti ed inviti. SOFIA 13 (N). La 
bandiera rassa venne issata sull’ edificio del 
consolato generale russo in mezzo ad impo- 
nenti ovazioni. Essa, prima di essere inal- 
berata;, venne benedetta, dopo un breve uf- 
ficio divino, nella. cappella del consolato, 
Erano dieci anni che più non veniva issata. 
L’ immensa folla che assisteva alla _solen- 
nità, nel momento in cui essa veniva spi 
gata, proruppe in un grido unanime di: 
Viva lo czar! 

Non si tennero, discorsi, L’ agente diplo- 
matico russo usò, in generale, grande riser- 
Vatezza. 5 

ll principe fece. visita a Tscharicofi nel 
palazzo del consolato ; l’ agente gli restituì 
più tardi la visita. 

Questa sera. ebbe luogo a. Corte un se- 
condo banchetto, al quale erano invitati i 
rappresentanti della Russia, della Turchia, 
della Francia e della Serbia. A. banchetto 
terminato venne. eseguito un concerto, .al 
quale assistettero altri membri del corpo 
diplomatico. 

La Francia e la riconciliazione 
russo-=bulgara. SOFIA 13 (N). Corre 
voce che il console francese a Sofia si sia 
adoperato moltissimo per la riconciliazione 
fra la Russia e la Bulgaria, e che a questo 
proposito si sia guadagnato non indifferenti 
meriti, Egli riguardò come suo compito di 
appoggiare possibilmente tutti i tentativi 
fatti dal governo bulgaro. E° imminente la 
sua nomina a console generale francese. Ad 
essa seguirà la nomina di un agente. di. 
plomatico francese a Sofia. 

il riconoscimento di Ferdinando 
e le potenze. VIENNA 13 (N), Da 
Berlino telegrafano alla N. F. Presse: Da 
informazioni assunte risulta che. la nota 
della Porta relativa al. riconoscimento del 
principe Ferdinando di Bulgaria, non è 
stata. peranco trasmessa al governo di. Ber- 
lino. Si crede però che essa verrà fra breve 

comunicata, e non si dubita che, qualora la 
uussia sì dichiari favorevole al. riconosci- 
mento, anche la Germania non troverà nulla 
in contrario. 

COSTANTINOPOLI 13 (B). Il barone de 
Calice ambasciatore austro-ungarico a Co- 
stantinopoli ha comunicato per primo alla 
Porta, l'approvazione del gabinetto di Vien- 
na al riconoscimento del principe Ferdi- 
nando di Bulgaria da parte del sultano. 

ROMA 13 (N). Il governo italiano rispose 
alla Porta di approvare il riconoscimento di 
Ferdinando di Coburgo, di cui riconobbe 
legale l’elezione dal dì che questi per con- 
corde volere del popolo bulgaro assunse il 
governo della Bulgaria. 

Deno nazionale a Boris. SOFIA 
13 (B). Il Sobrarje ha votato un mezzo 


milione di franchi quale dono nazionale per 
il principe Boris. Il mezzo milione verrà 
depositato presso la Banca nazionale, dove 


rimarrà, crescendo per gii interessi, sino a 
‘tanto che Boris sarà maggiorenne. 

L'insurrezione di Cubo. MADRID 
18 (B). Annunciano da Cuba che il matre 
di Manacna ha abbandonato con altri  per- 
sonaggi la città per prender parte all’insure 
“rezione. 

insurrezione a Seoul. YOKOHAMA 


13 (N) A Seoul, capitale della Corea, è 
scoppiata l’11 corrente un'insurrezione. ll 


re ed il principe ereditario si sono rifu- 


giati presso la legazione russa, dove sì 
trova anche il padre del re. Si assicura che 
questi ha ordinato che î ministri vengano 
condannati alla morte. Sono sbarcati due- 
cento soldati russi che custodiscono la le- 


gazione russa. 


Una visita agli arsenali di Napo- 


li e Vemezia. ROMA 13 (N). Il direttore 


delle costruzioni navali in Inghilterra, White, 


essendo di passaggio per l’Italia, ha chiesto 
ed ottenuto dal ministro della marina il 


permesso di visitare gli arsenali di Napoli 


e Venezia. 


La munificenza di re Umberto. 
ROMA 13 (N). Il re, dopo aver assistito 
con. la regina, alla festa datasi ier sera. a 
favore della Croce Rossa, ha offerto I: 
gli 


lire alla umanitaria. associazione per 
scopi che essa sì prefigge. 


L'incoronazione dello czar. - Lo 


scià di Persia. PIETROBURGO 13 (N), 


L'Agenzia telegrafica. russa comunica che 
lo scià di Persia ha accettato l’invito di 
intervenire alle feste per 1’ incoronazione 
dello czar a Mosca, Egli arriverà il:2 di 
maggio a Tiflis dove. sarà ricevuto in forma 
solenne. Lo scià sarà accompagnato da suo 
figlio, l'erede al ‘trono, cui presenterà alla 


Corte di Russia. 


VIENNA-13 (N), La N. F. Presse ha 
da Varsavia: Lo ezar Nicolò II con la con- 


Mosca, sosterà un giorno a Varsavia dove 
arriverà il 18 di maggio. Il giorno 20 avrà 
luogo la solenne entrata della coppia im- 
periale in Mosca; il 21 ed il 22 vi saranno 
nel monastero. esercizi - religiosi.e la con- 
fessione ; il 23 lo ezar ritornerà nel Crem- 
lino. La cerimonia dell’incoronazione è fis- 
sata per il 24; le feste, che ad essa susse- 
guiranno, dureranno sino al 7 di giugno. In 
tal giorno lo ‘czar, dopo una grande rivista 
di truppe, farà ritorno a Pietroburgo. 

| Fra sovrani e principi. VIENNA 
{13 (B). L'arciduca Ranieri è partito oggi 
col celere della Meridionale per Cannes. 
Era accompagnato dalla consorte. 
Elezioni e socialisti. LEOPOLI 13 
(N). I socialisti di Leopoli hanno deciso di 
prender parte alle elezioni comunali della 
nostra città, che avranno luogo il 26 di fe- 
braio. Adotteranno lo stesso sistema. e le 
stosse misure che adotteranno i socialisti di 
Vienna nelle elezioni comunali della capi- 
{ tale austriaca. 

| Crisi ministeriale nel Perù, LON- 
DRA 13(B)L’ Agenzie Lieuter ha da Lima; 
E° scoppiata una crisi ministeriale. 

| Prestito d'investizione austria= 
co. VIENNA 13 (N). Oggi al 
delle finanze ebbe luogo una conferenza ira 
il ministro ed i rappresentanti del gruppo 
Rothschild. Si discusse sul nuovo. prestito 
d’investizione austriaco, è precisamente, co- 
me corre voce; sopra questioni di natura 
tecnica. Le trattative per l’emissione po- 
tiranno venire incominciate appena quando 
il relativo progetto di legge sarà presentato 
al Parlamento ed approvato, Non si è an- 
cor nulla deciso sull'importo e sulle altro 
modalità del prestito, 

Incendio colossale. GUAYAQUIL 
(183 (B). Un terribile incendio ha distrutto 
quattro gruppi di case, ira cui l’edificio 
del consolato del Perù e la chiesa degli 
Agostiniani. I danni ammontano ad un mi- 
lione di pesete. 

I drammi della miseria, BERLINO 
13 (N). Il negoziante Kaufmann, stretto 
dalla miseria e visto che gli affari andava» 
no di male in peggio, decise in compagnia 
della moglie di por fine ai proprì giorni. I 
coniugi si avvelenarono dopo aver sommi- 
nistrato il veleno a tre dei loro figli più 
piccini. Due di questi morirono; il terzo 
versa in grave pericolo, I tre figli più 
grandicelli, nel momento che i loro geni- 
tori consumavano la loro triste opera, erano 
assenti da casa. 


RECENTISSIME. 


Notizie di Cassala e dei dervisci. RA- 
VENNA 12. Il Faro Romagnolo publica la 
seguente lettera da Cassala in data 18 gen- 
naio di un ufficiale ad un amico: 
Notizie da Suakim dal. comandante in- 
glese ci. assicuravano,. parecchi giorni or 
sono, di un’avanzata di Osman Digma verso 
Gos-Regeb a poche ‘ore da Cassala, con 
1000 cavalli e 5000 tra fncili e lancie. No- 
tizie dal Cairo ci avvertivano che il Califfo 
di Cartum aveva mandati rinforzi nel Ghe- 
daret, per unirsi agli abissini e tagliarci le 
comunicazioni con Cheren, e razziare (ru- 
bare, uccidere) lo tribù nostre protette, Si 
parlava di 5000 uomini giunti al Ghedaref, 
i quali aggiunti alle forze stabili che colà 
vi presidiano, 10000 nomini, farebbero una 
forza considerevole. Sono vere le notizie ? 
Ai posteri l'ardua sentenza! I nostri infor- 
matori cominciano ad avere paura della loro 
peile, perchè pagati sempre bene, ora han- 
no; come si suol dire; qualche cosa alsole, 
per ciù notizie vaghe, I nostri ascari non 
li possono impiegare iu quei servizi perchè 
siamo pochi pochi! Attendiamo gli eventi con 
serenità d’animo e di spirito, ma senza 
farci illusioni. 

Lontani dieci giorni circa dal cuore della 
colonia, dobbiamo fidarci solo. delle. nostre 


Per noi, poco abbiamo a temere e saremo 
avvertiti in tempo per racchiuderci dentro 
al forte e difenderci, Abbiamo 4 cannoni da 
7 da campagna e 1 da montagna, 3 mitra- 
gliere e 1500 fucili circa. Ma se arrive 
ranno molti e non giungono in ‘tempo i 
soccorsi, l'affare nou si combinerà bene per 
loro, ma neinmeno per noi, 

Avremo però sempre da stare in guardia 
dalle sorprese dei daggare, atditissimi ed 
abili cavalieri, i più tenaci e fanatici  se- 
guaci del. Mahdi. Partono dall’Atbara, fiume 
distante dal Gash, altro fiume che passa 
vicino a Cassala, cirsa 60. chilometri, tra- 
versano una regione deserta senza acqua, 
giungono vicino al forte e razziano. Non 
sempre riescono, sorpresi dai nostri ascari 


allora s'allontano e ritornano ad El-Fascer 


giare, Rompono le linee telegrafiche, ucci- 


vano, 


ministero | 


esigue forze e lavorare, lavorare, lavorare. 


in appiattamento e sino dai piccoli posti, 


o ad Osobri tranquilli come. pesci, percor- 
rendo 150 chilometri, senza. bere e man- 


dono tutte le persone che trovano isolate e 
rubano buoi, pecore @ tutto ciò che tro- 


Sono. bei tipi! Ci. vorrebbe. a noi uno 
squadrone di simile cavalleria. L’altro gior- 
no, 80 circa si spinsero vicino al M. Mo- 
cram, distante dal forte 4 chilometri, ven- 
nero visti da un. piccolo posto, appiattato 
sopra un monte. I nostri aprirono il fuoco 
e ammazzarono 3 cavalli, degli uomini non 
si sa nulla, perchè sono abituati a portar 
via i loro morti. Nel. ritirarsi. però incon- 
trarono una piccola pattuglia nostra. di 3 
ascari, l’attorniarono e ne fecero . scempio, 
Furono trovati tutti e .tre col capo reciso e 
colpiti da colpi di lancia iu tutte le parti 
del‘corpo. Non sono come gli. abissini che 
curano i feriti, i dervisci non dànno quar- 
tiere a nessuno. Abbiamo, come vedi, caro 
amico, dei generosi nemici. Spesso vengono 
sorte, durante il viaggio da Pietroburgo a|da noi disertori @ ci raccontano che nel 


campo mahdista c'è la dissoluzione, la mi- 
seria, sarà vera? Io: ci credo poco, e ieri il 
nostro maggiore mandò tutti i disertori @ 
Massaua a farli lavorare invece di arruo- 
larli, 

La trasformazione della flotta. italiana. 
ROMA ‘12. Il ministro della marina ha 
chiesto a tutti gli ammiragli il-Joro parere 
sul seguente quesito :. «Se: colla tattica na- 
«vale moderna sia opportuno continuare 
«nella costruzione delle corazzate». Diverse 
risposte sono già arrivate, e quasi tutte 
concludono ‘per ! abbandono di tutte’ le 
navi pesati e per la creazione di nua 
flotta d’ inerociatori rapidissimi e potente 
mente armati. 

1 fucili Lebel e la diplomazia. ROMA 12. 
Contrariamente alle asserzioni di alcuni 
giornali, risulta che nessuno scambio di note 
e schiarimenti vi è stato fra i gabinetti di 
Roma e Parigì per l’ affare dei fucili Lebel, 
perchè il fatto non risulta sinora. ufficial- 


monte confermato. 

Un direttore di polizia arrestato. BER- 
LINO 12. A Tilsit è stato arrestato l’ex- 
direttore di quella polizia  Witschel, sotto 
il'accusa di falso giuramento. Egli ebbe il 
suo quarto d’ora di triste celebrità per le 
espulsioni in massa dei sndditi mssi. 
Orribile scoperta sulia linea Milano- 
Monza. MILANO 12, Presso Greco Milanese, 
|sulla linea Milano-Monza, ‘il cantoniere del 
casello N. 2, rinvenne ieri alle 2.20 pom. 
il corpo di un uomo di circa irent'anni, ve- 
stito da operaio, orribilmente mutilato dal 
treno Milano-Lecco, che era passato qualche 
minuto prima. Le gambe e la testa dell’în- 
felice, staccate. completamente dal busto, 
trovavansi sparse a parecchi metri. di. di- 
stanza; la testa. poi era rotolata. giù. dalla 
ripa fin contro la siepe che fiancheggia la 
strada in rialzo. Uhiamati dal cantoniere, 
accorsero sul luogo il dott. Giambattista So- 
stero ed alcuni carabinieri. Il povero corpo 
venne ricomposto alla meglio, e trasportato 
al cimitero di Greco Milanese, ove fu la- 
sciato esposto nella camera mortuaria pel 
riconoscimento. Quando. questo: sarà avve- 
nuto, si potrà forse sapere se trattasi di 
suicidio o di disgrazia. 


E FATTI VARI. ma; 

La ferrovia dei Tauri. Il Frenden- 
Blatt riceve da Trieste: Il progetto della 
ferrovia dei Tauri è il più importante pro- 
getto ferroviario che, si trovi attualmente 
all’ordine del giorno. Chi esamina la carta 
ferroviaria della Monarchia s’ accorge subito 
che la parte meridionale - specie i paesi 
alpini - manca di ferrovie in confronto al 
settentrione. A "Trieste. poi manca ancora 
sempre la tanto desiderata cougiunzione di- 
retta che avrebbe lo scopo di toglierla dal 
suo triste. stato, apportandole nuova. vità 
commerciale, Questo scopo sarebbe eviden- 
temente raggiunto, nel miglior modo con la 
lineadei Tauri-Sachsenburg-Mallnitz-Gastein- 
Schwarzach. La salvezza di Urieste non può 
derivare che da questa congiunzione diretta 
con l’Austria occidentale, e la Germania 
occidentale e meridionale. Gli interessi di 
Trieste in questo caso collimaro perfetta- 
mente con quelli di tutto il commercio au- 
striaco di transito. Tutta la ricca zona com- 
merciale e industriale, che incomincia dal 
lago di Costanza ‘e dal Reno e finisce al- 
l Elba, gravita verso Trieste e il Salisbur- 
go e - costruita una volta la ferrovia dei 
‘Tauri - farà vassare le sue merci per quella 
Via, Avremo perciò fina!mente in Trieste un 
vero grande emporio commerciale sull’A- 
driatico. Non regge l’asserzione degli av- 
versari dei Tauri che questa ferrovia abbia 
a risultare vantaggiosa in prima linea al 
commercio germanico. Visto che il com- 
mercio della Germania in Oriente fa. già 
concorrenza all’ austriaco, è buona politica 
economica il condurlo attraverso all'Austria 
anzichè lasciargli prendere la via dei porti 
del nord. Se tale commercio. fosse ridotto 
alla dipendenza di Trieste, allora vi sareb- 
bero tutte le probabilità che Trieste dive. 
nisse un emporio commerciale mondiale di 
primo ordine, Data la concorrenza di Fiume 
e di Venezia, i danni ‘emergenti dalla fer- 
rovia del Gottardo e quelli minacciati dal 
progetto di una. ferrovia svizzera nord-ovest, 
non vi è tempo da perdere se si vuole ain- 
tare Trieste. Seguiamo l’' esempio dell’ Italia, 
la quale sovvenzionò il Gottardo pur di con- 
quistare nuovi territorii commerciali nella 
Svizzera e nella Germania meridionale. Se 
l’ Austria vuole aiutare il suo emporio, ol- 
treechòè col commercio di transito austriaco 
anche dirigendovi il commercio di una parte 
della Germania, essa con ciò non invoca un 
aiuto dall’ estero, ma compie un dovere verso 
il suo emporio e verso sè. stessa. Il miglior 
aiuto per Trieste è quella congiunzione fer- 
roviaria che la protegge, meglio dalla con- 
correnza schiacciante dei porti vicini e dei 
porti del nord, congiunzione per cui essa 
da 20 anni a questa parte avanza memo- 
riali e petizioni! A che cosa servono & 


eessato club, f. 2,15; da quattro «sponghe> 


del «club allegro», soldi 40; raccolti. da 
Zorzi Trottola; durante la sua baggianata in 
Corso, soldi 50; da una simpatica man- 
driera di Guretta, raccolti in diversi locali 
publici con la vendita di margherite e rose, 
fior. 1.90, 

A -favore-«della- Direzione Centrale; pro 
gruppo Portole, dal signor @, V. di Por- 
tole, per onorare la, memoria della signo- 
rina Fanny Ivossevich, morta. a S, Dome- 
nica di Visinada, corone 3. 

Per i feriti d'Africa. Ecco la quaria 
lista della sottoscrizione a favore dei soldati 
italiani feriti in Africa, aperta dal r. Con> 
solato d’Italia a Trieste: 

S. di V. Tedeschi -L.-100, Maria Dapas.e 
Nipote Nascimbeni da Rovigno L..10, gli 
impiegati. presso Ja ditta-@. Vivante C. D., 
AG OL To Da È 
M., fior, 7,70, G. Venier f. 1, L. Marsolini 
f. 1..0. Longhi f, 1,0. Fioretti;f. 1, Guido 
Bellani L. 1, Giuseppe di Lenardo L. 10, 
ditta Francesco Parisi di Trieste, Venezia e 


Fontelasso L. 3.25, 
Dossi soldi 50, Zacca 
Leopoldo Tolentino L. 5 
30, Felice Tavella L. 5, Vito Canaletti L. 
5, Baretto Giuseppe L. 5, Impresa Angelo 
Capellan Li 30; M. L. Panunzio L. 10, R. 
Nordio L. 25, De Morini Francesco L. 5, 
Pigatti Andrea L. 5, N. N. L. 5, Antonio 
Zora L. 7, Citto Angelo f. I, conte  Gio- 
vanni Schioppo L. 100, Reinelt barone Carlo 
fior. 1000, Antonio Sillani L. 5, Cottino Ce- 
sare L.. 1, Antonio Basso f. 1. Totale. fior, 
1014,20 Lire it. 822.25, liste precedenti £ 
51.49 Lire it, 4131.24, totale f£. 1065.69 
Lire italiane 4953.49, 

Wills fiorini alla Guardia medica. 
La Delegazione municipale approvò nella 
sua ultima seduta l’ assegnamento di f. 1000 
di sovvenzione alla Guardia medica. 
Elargizioni varie. Gli impiegati alla 
Casa dei poveri, per onorare. la memoria 
della detunta'loro collega Anna Danon, rì- 
rvisero ieri all’ispettorato della Casa stessa 
f. 22, destinandoli a soccorso di tre vedove 
triestine con. figli minori, 

La ditta, figli di Jacob Brumner inviò ieri 
alla Direzione di Beneficenza î. 100, per 
esonerarsi con ciò dalle piccole elemosine 
settimanali, che avrebbe date durante il 
1896, ai mendicanti il sabato d'ogni setti- 
mana. ; 

Alla Croce Bianca pervennero (lal signor 
Cornelio Gorup, col tramite della. sig. Ada 
Escher f. 20. 
Giovedì grasso. La bellissima giornata 
e la temperatura dolce e mite favorirono 
ieri, nel pomeriggio, il movimento per le 
vie. Carrozze... cinque, compresi i earroz- 
zoni della Tramway;. ma nei marciapiedi 
di Piazza della Borsa e. del Corso, frotte 
densissime di sartine, e ‘animato girellare 
di oziosi. Molte maschere straccione;; i s0- 
liti avvinazzati; i soliti tamburelli : musiche 
ambulanti, canzonette, ecc. Alla sera grande 
movimento per le vie e nei caffò. Tavolini 
posti al di fuori come in piena estate, e 
fra la folla qualche singola maschera abba- 
stanza elegante, di quelle che  noù vanno 
al casson ma si limitano alla wia crucis dei 
caffò e dei restaurants, Molta animazione 
in Corso, ai volti di Cozza, all’Acque- 
dotto, fino a tardissima ora. 

Il teatro della guerra in Africa. 
Visto il successo morale riportato dalla carta 
dell’ Eritrea e regioni finitime, che abbiamo 
data quindici giorni or sono ai nostri let- 
tori, desiderosi di sempre più corrispondere 
al favore da essi così largamente dimostra» 
toci e visto che nei telegrammi africani ri- 
corrono spesso ì nomi di località che non 
figurano su quella carta, abbiamo pen- 
sato di offriro ai nostri lettori Una se- 
conda carta, che per essere eseguita in una 
scala di proporzioni maggiori, riproduca più 
particolareggiatamente le posizioni nelle 
quali si svolgono le fasi della. guerra italo- 
abissina. 

Questa carta - che anneitiamo all’ odierno 
Piccolo della Sera - non è a sette colori 
come la prima; è soltanto in quattro, che 


segnate le catene dei monti, le strade, i 
fiumi e rispettive vallate e tutti i punti 
strategici e le località più importanti. I 


a Massaua ed alla baia di Zula. 


nella scala di 1 a 1,000,000. 


‘Trieste il suo -hel porto, i suoi docks e i 
suoi magazzini generali se non v' è la ga- 
ranzia di una rigenerazione ?. Di più sarel- 
he. assoluto. dovere dello Stato di  in- 
dennizzare Trieste del toglimento del porto 
franco. Da anni il mondo commerciale di 
Trieste è preoccupato ;. dove finiremo se 


la chiara comprensione 
feriranno i movimenti di 
versari. 


renderà maggiori proporzioni 1’ emigrazione 
lelle grandi case acquirenti, a Fiume ed in 
altre città? Allora ben presto l’ importanza 
antica di Trieste sarebbe annullata. 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Gi pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale i seguenti importi: 
Dagli amici del «club allegro» nell’osteria 
alla «Stella cometa», il'‘civanzo cassa del 


sono data parola di non mancarvi. 
L’ invito è 


è dalla parte di Piazza S. Uarlo. 


Conoittadini che si fanno onore, 
Apprendiamo con piacere che nel concorso 
per la cattedra di geografia commerciale 


Staremo a vedere! 


bastano per riprodurre con chiarezza il tea- 
tro della guerra. Il suo pregio consiste nella 
ricchezza dei dettagli; vi sono distintamente 


quattro colori sono: blex per i fiumi e il 
mare ; Jero per i nomi e le strade; Distro 
per i monti è rosa carico per il territorio 
Eritreo secondo il trattato di Uccialli. Una 
tinta rosa più pallida indica il territorio ce- 
cupato nel 1895 dagli italiani ed oggi in 
gran parte abbandonato, in seguito alla bat- 
taglia di Amba Alagi ed alla capitolazione 
di Macallò. A nord.la carta giunge fino ad 
Agordat e Cheren; a sud fino ad Amba A- 
lagi; ad ovest fino a Cassala e-ad-est fino 


Mentre la carla precedenta era nella scala 
di proporzione di 1 a 3,000,000, questa è 


I lettori vogliano conservare questa carta, 
che riuscirà loro di incontestabile utilità per 
gi dispacci che ri- 

due eserciti av- 


Il ballo grande alla Filarmonico- 
Drammatica, Questa sera la nostra eletta 
e geniale società Filarmonico-Drammatica in- 
vita i suoi fedeli alla grande festa di ballo, 
che promette di riuscire una magnificenza. 
Sappiamo che le signore più distinte sì 


er le 9 e mezzo. L'ingresso 


nella Scuola. superiore di commercio di 
nova, risultò primo il signor Isidoro Si 
dalli, nostro concittadino. 

Le previsioni meteorologiche 
mago Falb L'astronomo Falb — a qu 
serivono da Berlino — prevede grandi 
vicate e freddo dal 13 al 20: poi dal 
alla finè del mese tempo mite e asciuti! 


utilità no 
l'ùffici public 
(è per i pri 
cartoline ir 
nie comune e 
ssfottato da’ A 
lo citrante 


Un nuoro treno misto nella li 
S. Andrea-Erpelle-Divaceia. A c 
ciare da doman); sabato; fino ulter 


ad 


disposizione i treni merci N: 750 76 HM Javoro è 
tronco parziale  Divaccia-Erpelle-Cosina b 


igenza; in 
in rosso, 
‘possibile di 
ingua e led 
Mune. Una p 
ibiega il moc 
Numerosi es 
zare le par 
ta di be 
est’ anno 
riscuotitor 
terrà doma: 
teatro ver 
lè comincier 
dei palchet 
llottico G. S 


irlingaccic 
in questa s 


vagoni di -2.a e 3a classe. trasporterali 
anche passeggeri. 

In seguito a questa disposizione il tr 
omnibus N, 112 in partenza da Tries 
Andrea alle 8.85 min, ant. trova coinei 
za ad: Erpelle-Cosina col treno N. 76 p 
Divaccia: (arrivo 10.42 min. ant.) e da co 
al treno della ferrovia merid, N. 7/b 
Lubiana, Tarvis, Villaco, Innsbruck, Pragf 
Vienna (ferrovia dello Stato) Graz, Viei 
(ferrovia Meridionale). 

I passeggieri che prendono a Di 


N. 75 (partenza è 
ant.) trovano coincidenza da Erpell 
già altreno omnibus N. 115 in. arrivo 
Trieste-S. Andrea alle 9.50 min. ant. 

1 treni N. 75 e N. 76 non faranno soi 
nella fermativa di Rodik. 

Gli introiti della bilancia publifi iù (cauta. 
comumale. Dal resoconto degli introiti dell tela del È 
bilancia publica comunale nel 1895, risul etta del 
tn civanzo netto di f. 3890.91/,. allievi del 

Ù'orcsso ALE i <Virgini sala era gi 

31 prezzo dei sigari «Virginia,» lf giventava 8 
Direzione di finanz rta a publica noti@Micava un mn 
che il prezzo dei sigari «Virginia» viel eleganti cos 
ridotto col giorno di domani 15 vano le m: 
1896 da 5 f. 05 8. a 4 f. 60 s. per cedliniccoli cava 
pezzi nella vendita ai rivenditori di tabadki}e quali re; 
al minuto; e da soldi 5!/, a soldi 5 E coppi 
pezzo, nella vendita ai consumatori. i quadriglia, 

Un vapore all’incanto. L’i. r. Dirfprofondersi i 
zione di finanza in Trieste ha l’intenziolFra i costu 
di. vendere al miglior offerente il vapore Botiamo una v 
finanza Adria, insieme ‘a tutti gli attre@fives Ancon: 
ed. utensili dettagliatamente. specificati né velluto e s 
l'inventario di bordo, Le eventuali offerlitiola, violett 
nelle quali dovrà essere indicato esattamenthecia ; in m 
con. cifre e parole il prezzo di compra dA Origi 
ferto, pagabile in contanti al giorno  dellimafrodita, 
consegna del vapore, sono da presentarsi donna ; da 
iscritto alla più lunga fino al 29 m. e/ffemminile € 
mezzogiorno al protocollo degli esibiti dellin mustacch 
locale i, r. Direzione di finanza. 

Il vapore trovasi ormeggiato nel porte lkaziosa rapp 
Trieste (sacchetta-casa rossa) la piccola | 
ispezionato durante tutta la giornat Un bellissi 
mazioni più precise possono riceversi preme di seta, 
so li. r. Direzione di finanza in TriesRoberto Ar 
(stanza N. 79). lo cavaliere 

11 materiale per l'estinzione degl ricchi pi 
incendî. Per la parziale rinnovazione dfna coppia. 
materiale por 1’ estinzione degli incendî P 9 costitui 
Delegazione comunale pose a disp olpamerini ; li 
del. Magistrato civico } importo di f. 8354.(farpette ver 

Divieto levato. Com'è noto, al giornà teprensibile 
La Sera; di Milano, era stata tolta la cifito di vellu 
colazionè postale in Austria. Il giornale, d' avorio, ] 
quanto pare, ricorse contro quella misuiffida pièrret 
e îl ministero dell'interno levò il divieffgusto, è la 
Gosicchè ora la Sera di Milano ha nuovo pe mdant 
mente libera la civcolazione nei territolti dai ragaz 


austriaci. sissoglù. 
Calendario delle estrazioni. È erino più ] 
un calendario delle estrazioni per l'antt IN costum 


1896, compilato con molta cura dai signi da soli di 
Giuseppe Zoldan, cha tiene un ufficio | sole, e già 
verifica, Contiene ! elenco di tutti i mil del gas. | 
stiti austriaci ed esteri con lotteria, dispostiulletto Fed 
per ordine alfabetico e cronologico, la da ato costun 
dell'estrazione, l'ammontare massimo è mita — pend 
nimo della vincita e l'indicazione dell’anmlossato con 
în cui cade l’ultima estrazione di ciascunbuzzatto. U; 
lotteria. o Emilio di 


Im mare. Piroscafi del Lloyd. L’ 1 pira 
perator, proveniente da Bombay diret > da 
a Trieste, partì da Porto Said per Triestl';} si 3 
il 12 corr, ì È n 
IL’ Elektra, proveniente da Trieste, direi!i pi da È 
a Kobe, giunse a Bombay il 12 cor PeoSLa 


— Il piroscafo Quarnero della S a 
eredi €, cav. Gerolimich e ©. è partito i iicmini 
corr. da Alessandria per Larnaca. SO 


Il piroscato Medwerraneo della 
Società, proveniente=da Pola, giunse l' 
corr. ad Alessandria. 

ILultima seduta della Dieta di 
rìzia. Ci scrive il nostro. corrisponderl 
goriziano in data di ieri : 

Dunque ieri nelle ore pomeridiane, 
il disbrigo di moltì affari, con unanimità 
voti, e discorso del Capitano provinciMe. . | 
fa chiusa la Dieta. Ebbe undici sodute, [MINO e; 
dopo grandi témpeste, sì acchetò in mestolo. ile 4 
gran pace finale che fece rassomigliare e sparRE 
Capitano questo periodo dietale, nd un ci 
prima tutto bigio di nuvoloni ma che 
si rasserena in un grande splendor di sol 

Anche ieri vi fu grande uso della mi 
sima, do ut des. Gli italiani ebbero acc@na di « 
tato îl progetto dî legge per regolara [Kei pove 
conduttura del torrente Mondino, ma méfì vasti ref 
tre con ciò non si fece che tm’ opera Mita dalla 1 
giustizia, giucchè quei lavori sono di Ni izionale d 
‘prescindibile necessità, dovettero poi c0f dei Pove 
tentarsi di votare #. 15.000 di contribfifio stesso d 
provinciale per la strada di puro lusso © huillo 
niale-Santa Lucia, ate all’ i 

Naturalmente di questa pace serafica In ineno € 
tervenuta non si sa coms tutt'al un tralt roba spa 
gongolano i clericali che ne attribuiscoli delle sale 
tutto il merito a mons. arcivescovo, chef evviva a 
è assiso arbitro «in mezzo ai contendenti Assisteti 
Ma essi si scordano di dire che chi ne e@lisita» il v 
don la testa rotta è Gorizia, grazie 4 Uirettori 
scuola industriale slovena, tanto inutile, AlN8Yy, cav. 
peggio che inutile, e che trionfalmente & ll segreta 
porta fuori la sovvenzione dei 1000 fiof9 1 maestri 


alla Viole 
di seco 
qgadin 
ipagnuolo. 
ingilli di v 


igali-umori: 


8 ha luogo 
Allo în cos 
na adalti. 


IL PICCOLO 


È ISTE ; 
to degli italiani e. grazie al. voto|impiegati superiori e qualche altro signore. {però;.l'.ira-da cui. era. invaso la vinse su 


orcio di @ Dopo: ayere sperperato. la dote della se- d4 3° 
sidoro £ scovo.. Se i clericali potessero [Il Podestà aveva scusato la sua assenza per | ogni altro sentimento e munitosi di un!conda moglie, sovraccarica di debiti, un bel TVISO incanio 
per un quarto  d’ora italiani, gon- | indisposizione. pezzo di legno egli si recò presso il suo!giorno scomparve. Con la. seconda moglie LI 


Vero meno! Teatro Comunale. 1 Don Carlo si|superiore, Giunto nell’ ufficio. mentre que- 
‘ario Mengarini Ci è perve-!è rappresentato iersera. per. la penultimajsti stava ver consegnarli il higlietto di 


era vissuto: parecchi. mesi. Il 24 dicembre 


giche d 
si dell’anno 1894 si allontanò da lei, senza 


Bomani Sabato 15 febbralo, 


a qu A 3 È Ù si = 3) E 9 3 3 Sen M -12 
stand to libro ingegnoso, che può essere | volta con numeroso concorso di publico. e|uscita, il Devescovi dopo averlo affrontato |accomiatarsi. .Aleuni giorni dopo l’avvisava ant da sie Ara iche 
poi dal utilità non solo per i giornali e|collo stesso esito sinceramente buono: delle {con aspre parole, tentò di colpirlo col pezzo | di. essersi recato a Varsavia presso una;sa j1 XX incanto esecutivo delle 


fici publici, ma altresì per il com-|antecedenti rappresentazioni. Il maestro Ci-]ili legno; che aveva. tenuto nascosto dietro 

We perì privati, Il telografare o lo|mini e tutti gli artisti principali furono:re-[ja schiena. IH Trevisan però, che stava sul- 
® cartoline in cifra è divenuto oggi |plicatamente applanditi. Ì’ attenti, riuscì a disarmarlo; e visto ‘che 

Sita comune e facile, in grazia del si-j. Questa sera riposon Domani serata d’ad-|il Devescovi voleva. reagire ancora contro 

lottato da Arnaldo Mengarini, che! dio del baritono sig. Camera con l’ultima|di lui, col legno che. glì aveva strappato di {di sua sorella, si era recato a Trieste, do- sò 

lo cifrante e decifrante in un solo|rappresentazione del Don Carlo. Il publico | mano, gli menò due-‘0 tre colpi, nno dei | ve, spacciandosi per Carlo Wittenberg, tentò |  IDettagliate informazioni pres- 

4 lavoro è compiuto con la mas-|che applaude ognì sera con calore il sim-{quali fratturò l'osso nasale del Deyescovi,|di ripetere il tiro. giocato alla fanciulla di{ S© il curatore 

ligenza; in quell’eleganto volumetto | paticissimo artista, gli farà, senza dubio,|mentre l'altro gli cagionò una ferita: non) Vienna, anche con la. vedova Giuditta M., Avvocato Dr Enenkel 

lin rosso, sono raccolti il  maggior|domani, feste speciali. indiffernete alla testa. Al rumore della col-{come risulia dalle deposizioni di questa. a a 

i possibile di parole più note della| Domenica ripresa dell’A/da, in cui sifluttazione accorsero alcuni operai che we-|Egli non lesinò promesse nè giuramenti.j i", ——., g res 

lingua e le frasi più necessarie per| presenterà per la prima volta al publico; ]pararono î due avversari. Comparvero pure | dicendo alla vedova di volerla sposare, per- 

mune. Una prefazione chiara ed esau-|nella parte d’Amorasro, il rinomato baritono | le guardie, le quali, dopo che il dott. Can-{chè senza di lei, non avrebbe potuto vivere. 


vecchia zia, nella speranza di. spilarle un È 3 
ali Marat ; PIRRO realità T. N. 18, 6469 e 698 di 
po i fetro, gie gli occore per Br Rozzo1 (CIMA) di compendio 
In realtà però, conducendo seco il figlio dell'asse giacente di Maria ved, 
AA Krisciak, stimate con f. 5070.SÌ. 


è aseini 


a COM ; A x = , n A N A si: ci 2 a; PESI n n * A 
È Piega il modo di usare il cifrario ejcav. Ottorino Beltrami. Lunedì ultima del|dioli ebbe prodigate le prime cnre al ferito, Più tardi, non essendo riuscito nel suo in- 5 n . 
si di Numerosi esempi per insegnare ad} Ireischiite. condissero entrambi al commissariato di tento, fuggì anche. da. Trieste e si recò a rami incendio. vita, trasporto 
È zare le parole, Sappiamo che l’esimio tenore Signorini, |!S. Giacomo, ove il cons. nob. de Folsch li|Graz. La signora M. figura nel processo cerca ABILI A6 ENTI 


come testimone. 

Il vero nome dell’aceusato è. Guhring.|per Pola ed altre città dell’ Istria. Of 
La deposizione della signora Giuditta. M.|ferte.con referenze sotto «W. IR 5@ 
venne letta, In essa ella racconta che il al Piceolo in Trieste 


ta di ballo dei riscuotitori.|che stava per terminare i suoi impegni, è|assunse a protocollo. Il Devescovi-poi venne 
Quest'anno avrà luogo la festa di|stato riconfermato dall'impresa per alcune|aecompagnato ali’ Ospedale. 
Ni riscuotitori a scopo benefico. La|rappresentazioni in quaresima. Crimelense. — Termattina ‘ebbe luogo 


errà domani, sabato, al Teatro Ar-|. | rreatro. Pilodramatico, Il verdeg-lil dibattimento în confronto di Antonio Ar- 


e 7.50 mill teatro vertà aperto alle ore dn giante Zago vestito da Zia di Carlo chiamò | tinî, «di 56 anni, da Balbino in quel di Tio- pon; Saia VISO sti ga 
il Sac alle 10 e mezzo. Î! anche ieri un publico numeroso che applau-|ne, accusato del crimine di lesa maestà so- senta TRONO lici (na BASTI 
i arriro noei Palchetti sì possono acquistate | a} (6 rise fino alle lagrime. Oggi l’impaga-|vrana. Presiedeva il cons. Codrig, fungendo | S*tvYò. d'avere cinque figli ; il Gohring però 


le risposo: Li tratte 


i) i H H pi x n n fa. 
i. ante l'oitico G. Siberna, in-Corso N; 11. {bile macchietta, tanto benevisa al nostro|quale rappresentante del P. M. il sostituto |P. CIPRO o 
miei. Più tardi le sci 


iranno sol 4 irlingaccio in sala ‘Tersicore.|publico, ha la sua ssconda serata d’onore|procuratore di Stato cons. Vidulich, 


co «cc 9 BUON-CUORE 
se da Graz ardenti 


3 ® . È x Pi A A? ri cina d î E ETA "I 4 
lin questa sala, elegantemente’ ad-|coll’annunciato programma, variato e bril-| Duo guardie di p.s., Clinor e Zonta, nella lettere si SOR Dare andola io e Fe ei i La da 
ssa fu tenuta, per iniziativa dei maestri | lantissimo, che comprende due piccole no-|notte dal 22 al 28 gennaio, passando per|NOh si fosse amesa. Cercò pure di attraria | Pg" cita principale 10.000, Biglietti 
la publio vi 7 " È A DI Sla Graz: ma olla non gli diede ascolto. originali pet cassa oppure 3 Biglietti 
introiti del | Modugno, Morterra e Dalla Torre, | vità. E° certo che anche in mezzo alla distra- | via Denota, udivono alcune grida che parti- “ 7 io x s in rato da f. 1, comperate soltanto 


feiffa del Berlingaccio dedicata ai|zioni camevalesche, ci sarà publico bastante | vano dal pianterreno della casa N. 20. Ac-| . Hra proprio un cavaliere d’indu- presso la fortumatissimza Banca 


12 HE È allievi della scuola di danza. Verso | per alfoliare questa sera il teatro, costatesi ad una finestra, le cuî imposte}stria. Abbiamo raccontato l' altro: giorno S Sasabio Vatbte Siuseppe Bolaffin. 
rginia, if sala era già piena zeppa, e il mo-|  Iralbero di cuccagua al Politeama | PStò, erano chiuse, distintamente ‘intesero | che 1’ n di polizia Titz con la coo-| 2g i ni 
» A diventava sempre più difficile, Nella | R, È San tte al Po-| Che un uomo, il quale pareva irato contro|perazione. di alcuni agenti aveva ‘arrestato 
ce Sea per sospetto in genere e' per falsa notifica |‘ RESTAURANT-GONCERTO 


blica noti4fljcava un mondo di ‘fanciulletti ve- liteama! Un’immensa folla aveva invaso il| Qualcuno, urlava parole ch’ esse ritennero 
pia» i tloganti costumini; mentre all'in-|tegtro già dalle prime ore della sera e Sì offensive: per la persona ‘dell’ imperatore. 
15 febralevano le mamme, le zie, le sorelle pigiava dappertutto, accalcandosi alle uscite, Preso nota del fatto, ne riferirono ai loro 


un tale Emilio Illitz, viaggiatore, da Vienna, AG ER E f 
il quale da valcuni giorni girava qua e là i | AE 
per i negozi di orificeric per comperare e ; 


- Per. €elMpiccoli cavalieri, di quelle dame, iniin modo da i i ie 71 Superiori e la mattina appresso, per erdine 

gi Î S la impedire la circolazione. Nella | SUP! Su PRICE ae 5 n a 

di di tabachile quali regnava il più sincero 60r-|gala era un cen indescrivibile, un|dei medesimi, si recarono ad arrestare lAr- |-per vendere dei gioielli. Su tale arresto ci dirimpetto il Politeama Rossetti 

Nidi 5 Pharanta coppiette in miniatura balla: [turbinio di popolate affocate nel viso, su-|tiNi, che abitava” al pianterreno. della casa | telegrafano ora da Vienna che, informatane ECCEZI NALE "è PE 

se Quadriglia, con graziose movenze, |danti, trafelato, spinte qua e là, - di ma-|ibdicata 6 che trovarono ancora dormente.|quella polizia, si potè assodare che 1° arre- L) * SPETTACOLO 


etato è un pericoloso imbroglione; ‘noto Ultimi giorni della coppia 
cacciatore di matrimonî; che dopo ‘aver Alfred e Lola Liebiich 
compiuto innumerevoli truffe era sparito da |i quali:si produrranno seralmente con nuovis- 
Vienna, dove aveva. scelto dimora. Egli. simo repertorio. 


spacciandosi per certo barone:Erlangen, era Gieaado a Ha aaa 


riuscito a fare molte conquiste feminili, alle |STOR BORTOLO e TRIESTINA 
quali con una scusa o con l’altra aveva Da questa sera in poi ingresso libero ù 
estorto del denàro. - - 


Pare che il finimento da signora, trova- 
togli addosso all’atto dell'arresto, prove- MAL DI DENTI 
nisse pure da qualche poveretta da lui în-{ guaritoistantaneamente, quasi perjncaatoson la 


Safinata, ESSENZA DIV 3 

L’anno scorso costui era riuscito a car-| P*Posito da Eri de e i ni 
pire duemila fiorini ad una baronessa, che | Guardasi dalle mistificazioni, Soltanto genuine 
però non mosse accusa contro di lui. quelle portanti il nome B. Saraval. 

L’ arrestato: ha: 36 nr j ig elegante- i I n 
mente, è parla bene il tedesco, 1’ inglese e di \!/ | d 
l’italiano. Dall’ ultima ragazza, da-lui truf- Lezioni I] € ocIDE e 
fata, ottenne preziosi per il valore di 300 impartisce il maestro 
fiorini nonchè 125 fiorini în contanti. Gi. GGER 
"Fravolto da un carro. Ieri mattina/ anrante la stagione tnvernale 


il fanciullo Rodolfo Posar, di anni 12, abi- NEL PROPRIO NUOVO LOCALE RISCALDATO 


tante in via del Molino a vento N. 8, II Possono i pat 


piano, passava per via della Raffineria, | wia Commerciale N. 1, Telefono 341 
quando visto un carro tirato da due cavalli Caffè Fabris. 


che per di lè passava, volle saltarvi sopra, =" 7 
SE VOLETE 


Per disgrazia il salto:non fu bene misurato o 


vi. r. Diffprofondersi in inchini leggiadramente | schere di molto dubbia eleganza, d’ogni ma- |! famigliari di lui, la moglie e una figlia, 
l’intenzio® Fra i costumi più graziosi e into-|niera di persone, dal cui complesso saliva, | &AMmisero ch'egli nella notte aveva gridato 
famo una viola, rappresentata dalla | saliva, insiemo a nugoli di polvere, l’alito|©ontro di esse, ma. dichiararono, in primo 
gli attredilives Ancona, con una finissima ve- |caldissimo di tanti petti, di tanta carne in luogo, di non aver posto attenzione alle pa- 
ecificati ne velluto e seta viola, a sbuffi; ber-|effervescenza. Stando nelle gallerie, lette-| role da Iui pronunziate, poscia ch’ egli era 
nali offerfifiola, violette sosparse sui capelli e | ralmente gremite anch'esse, si sentiva ven-|PiSnamente ubriaco. 
) esattamelficcia ; in mano un panierino pieno |tare nel volto come il sospiro di una gran] Nel suo costituto, I° Artini accampò l’es: 
compra dk Originale il costume della Natalia | fornace, criminante della ubriachezza, sostenendo di 
iorno dellimaffodita, vale a dire mezzo uomo | Nel mezzo della platea sorgeva l'albero | OR ricordare che cosa avesse fatto nella 
sentarsi i donna ; da un lato vesti e_accon-|gi enccagna, tentennando per le continue|notte dal 22 al 23 di gennaio. — E poi - 
m. cdemminile dall’ altro. costume ma-|scosse che gli dava la folla. rompendosi al | #8gitnse - quand'anche avessi gridato le 
i esibiti dellin mustacchio, solino e cravatta dalsuo piede come un mare, e pareva minac- parole che le guardie dicono di aver udite, 
L È: cioso in quel caos; sulla sua cima, i regali |!9 mi trovava chiuso nella mia abitazione 
nel porto fraziosa rappresentante del giuoco del | appesi intorno alla bandiera d'onore, dondo-|9 Perciò, non essendo publica la cosa, non 
2 può essellla piccola Luigia Vedova, molto e-|Jando, avevano l’aria di schernire coloro| PUÒ Sussistere reato. - Le guardie, nel loro 
inata. InfofUn bellissimo ‘e corretto ostricaro; | che si saresbeto avventurati ‘all’ ardua | 46POSto, osservarono che le grida-siudi- 
ceversi preme di seta, il fanciulletto Gino Mi-| salita. vano molto bene dalla via ed, oltre a ciò, 
în ‘[riestRoberto Amadi è un aristocratico e| | Alle 11, fra l’incessante gridìo,  partì|©he l' Artini non era pienamente ubriaco 
o cavaliere spagnuolo, in velluto {ga} palcoscenico uno squillo di tromba, il| P*rehè inveendo. contro i suoi famigliari 
zione deglì ricchi. pizzi, e con la. spada al quale annunciava che la salita era per co- parlava con senno. 5 da 
vazione dna coppia di cavaliere e dama fine|iminciare; gli rispose una prolungata salva 1 deposti della moglie e della figlia che 
li incendî è è costituita dai fanciulletti Giorgio | di fischi, i classici fischi del nostro. popo-| S0Stennero l’ escriminante della ubriachezza 
‘disposizio@famerini ; Iui intuba lucida, calzoni | lino, che i penetra sete muri - come os.| RO ebbero valore nella bilancia. perchè la 
di f 8354.0farpette verniciate, occhialino,. un|servò una donnetta, carica di vezzi d’oro -| Oorte condannò l' accusato - già punito una 
o, al giornalroprensibile ; lei una bella damina|& quindi tre concorrenti presentatisi allo volta per crimine di lesa maestà - a 8 mesi 
tolta la cifto di velluto con lungo strascico, { start, si misero alla prova. di carcere. 
1 giornale, |) d' avorio, pettinatura modernissima.| Un diavolone lungo e grosso abbracciò La gelosia di una comare. Anna 
iclia misuiflida pièrrelte, costamino distinto ©! per il primo l’insaponato palo e, dopo inu-|Svetina, di 37 anni, da Sesana, levatrice 
| il diviefgusto, è la piccola Bianca Mayet;|tili sforzi, dovette smettere: non gli riu-|domiciliata a Trieste, sedeva ieri sul banco 
> ha nuovo pendant due svelti pierrofs rap- | sciva di tirar su il pancione neppur per|degli accusati, chiamata a rispondere del 
nei territolti dai ragazzi Alfonso Mayer e An-|j°altezza di un metro. — El me daghi a|crimine di grave lesione corporale. 
: soglù. s * 5 | mi che ghe tegno la panza! - gli gridò un| — Lei è maritata - le chiese il presi- 
oni. E° lerino più piecolo, il record dei di-|ragazzaccio, mentre intorno il publico si|dente - ed ha due figli, uno di 12.e uno di 
per - l'anfi in costume, è il bimbo Edgardo|shellicava dalle risa. Inutilmente tentò an-|15 anni? 


ed il povero fanciullo cadde sotto una ruota 
che gli passò sul braccio sinistro. Fu tras- 
portato alla Guardia medica, ove il dottore 
d'ispezione constatò che aveva riportato al- 
cune escoriazioni alla mano sinistra, al 
mento ed al gomito. destro. E° possibile 
peraltro che il fanciullo abbia riportato an- 


ra dal sign® da soli due anni è venuto alla|cora la salita un giovane ficchino e poi cif — Sì che qualche lesione interna, F IORINI 

un ufficio 4 sole, e già fa il closon alla luce/si mise con le immancabili staffe di corda| — Sa di essere incolpata di aver gittato| Un socialista undicenne. Ieri sera, È 
“tutti i pr del gas. Un altro simpatico edo» | un servo di piazza, Antonio Blasich, il quale | dell’acido fenico sul volto del suo amante|un fanciullo di 11 anni, a nome Innocente TOPO duE TRO Ri) Ao. 
teria, disposfiulletto Federico Copulety. Un ricco | raggiunse la cima dell’ albero in meno di|Antonio Bortolutti, in seguito a che deri- | Kocarek, apprendista pasticciere, abitante in è Cambio. Valuto Giuseppe Bolattio, fai 
gico, la damato costume da contadina romana) nn quarto d'ora. Quando fa all’apice,|varono a questo gravi lesioni che gl' impe-|via della Tesa N. 3, vestito in maschera Estrazione Sabato 15 corr. Vineita | 


principale fior. 45.000. 
Biglietti per cassa od in rate 


passava per la via della Barriera vecchia, 


nio è wilta — pendenti. d’oro agli orecchi |fece piovere dall’ alto ad uno ad une/dirono di lavorare per oltre 20° giorni? 
portando in mano un ombrello logora, col 


ine dell’anmossato con garbo dalla ragazzina |; regali che non correvano nessun pericolo | Dica quello che può in propria difesa. 


di ciascunbuzzatto. Un bellissimo Mefistofele | per la caduta: un prosciutto, un salame,  — Non nego el fato ma no son colpe-|quale si divertiva a minacciare î passanti, da è. al mese. 
o Emilio Jahni; una spigliata. A-|una gallina — morta, naturalmente, povera | vole. Xe sta un acidente, sicchè una guardia di p. s. dovette inter- Già col pagamento della prima rata il 
loyd. L° IM la bimba Giorgina Macerata; un/pestia — un formaggio d'Olanda, tondo| -— Ebbene! mi racconti il fatto, Lei, da {venire per farlo allontanare. Ma, invece di compratore ccogoorte, u fue 5 Sata 
nbav diretti SO/dato francese è il ragazzetto | come una bomba, un taglio di calzoni, una |alcuni mesì aveva stretto relazioni amorose | di corrispondere all’ invito, il ragazzo inco- Taloni Boden Credit a Î. 18 


che concorrono a iutte le vincite prin- 


minciò ad insultare la guardia e tentò anche 
cipali sino all'anno 1930. 


di percuoterla col manico dell’ ombrello, che 
essa riuscì poi con grande fatica a strap- 


fro Revere; mentre il fratellino sciarpa di seta e un ombrello, che il vin-{col Bortolntti, il quale le si mostrava affe- 
è il ragazzo Vittorio Morterra ve-|citore, prima di gittare, aperse, facendolo {zionato, Un bel giorno. si accorse ch’ egli 
«panni da dotfore in modo da far] venir giù a mò di paracadute. Il Blasich|amoreggiava, o le parve che amoreggiasse 


fan -; Ippocrate. È .|affondò uelle tasche dei calzoni gli altri|con la cameriera d’osteria Agnese Friedl e|pargli di mano. La guardia finalmente potò 2 na - ta À 
della S stabiliti tre premî per i costumi|regali: un remontoir d’argento, una borsa|se ne risentì dolorosamente. Per vendicarsi | condurlo all’ ispettorato di androna del Moro, La Filiale in Trieste ) 
ò partito i nti; ma visto il numero abbon-|con 10 corone e un buono per 20 bicchieri | del mancatore di fede, essendo egli venuto|ma cammin facendo il Aocarek mordeva e a6ilT, e R: Priv. i 
xa © | gostumini veramente irreprensibili. | gi birra, da lei il 6 di gennaio, presa una fiaschetta | urlava in guisa da attirare lì d’attorno un 


furono portati a sette, @ vennero| Fatto il bottino, discese pianin pianino, {d'acido fenico . leggermente diluito, gliela 

alla Viola, all'Ermafrodila, alla | con maestà incomparabile, e se la svignò |riversò all’ improviso sul volto, senza. che 

line di secolo, al giuoco del domina, | subito coi due compagni di cuccagna perfegli avesse potuto prevedere l'atto. Non 
dina romana, all'ostricaroedal ca- | gividersi le spoglie opime. La bandiera di {è vero? 


i fitto capanello di gente. Ni I i Î| i di fi di a 
LL ul Con molta fatica riuscì alla. guardia, di A Ten 0 US È Pe îo 

SII condurlo all’ ispettorato, ove quell’ ispettore PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
lo richiese intorno alle sue generali; ma 


RIFENRLTA EN 


Dieta di G } * sa : ù e a nl a sc s i n 3 ERSAMENTI IN CONTANTI u 
ai pagnuolo. I premi consistevano in onore fu sdegnosamente lasciata inflitta alla. — No, perchè no iera mia intenzion del il terribile monello non volle rispondere e prioni Penati ep prat | 
fingilli di valore: braccialetti, spille, | cima del palo, e rimase là tutta la notte |farghe del mal. Volevo, inveze, bever mi]si diede a urlare: Jo sono socialista ! ev- Rissa e 
de con espressione d’ infinita malinconia. de l’acido fenico e sicome lui el ga fato|viva il socialismo! b) sica ti BO a ; 


aa. geo 

lano, ollte il riposo si passò all’ estrazione] Dopo la proclamazione del: vincitore, lajun moto per ciorme de man la fiascheta, 
'gali umoristici. La festa dei fan-|orchestra intonò l'inno «di S. Giusto e la|cussì el se ga spruzzà solo. Questa xe la 
Miminò verso le 10 e mezzo; e: do-|toia:si abbandonò alla baldoria più sfrenata. | werità. Anzi, apena che go visto cossa. che 
arono le danze i giovinotti e lel tomani si darà al Politeama una grande|iera successo, go zercà de lavarlo, de tirar- 


mi 
i 5 irezi Per le lettere dî versamento in Banconote 
n olim tipa valuta austriaca attualmento in circolazione, il 


di polizia. La pare fu interrogato, ma Per] nuovo fasso d'interesse entrerà in vigore al è 
tutta risposta egli continuò a protestarsi s0-|febbraio,. 9 febbraio, e rispettivamente 2 mar 
cialista, Venne condotto finalmente agli ar-{zo, p..v.a seconda del rispettivo preavviso. 


i unanimità 
) provincia 
ci sedute, | 


hetò i ul 5 A ti reds È hi 
doniglinte 2 e ballarono circa fino alla mez-!tezta popolare con due alberi di cuccagna, |ghe via l'acido de la pele. — Ciò, ghe vo»{resti di via igor, e strada facenilo conti- NAPOLEONI dit I SSA "i Cn 

5 so + uno sul palcoscenico per le donne, l’altro]lero ben! i ; nuava ancora a gridare ; Io sono socialista, 2g a id sio d 

ma che Mela luogo nella stessa sala la fe-|;n platea per gli uomini. Sono inserite due] — Vedrete che le deposizioni dei testi | evviva il socialismo! | BANCOGIRO, ROERTE lo a RIDERA 
dov di soldllto in costume facoltativodedicat | fortissime concorrenti. La gara delle donne | non concordano con le vostre asserzioni. La fine della «canna» di Menelik. |-.\..cia ASEM si Viene. Pregn Test Prive 
o della mgpne stulti incominoierà alle 10 e mezzo, quella degli] Difatti il Bortolutti assicurò che la Sve- {Ieri sera, verso le 11, un mascherotto ve- roppavia Leongiù Figa 
sbbero accna di carnovale nelia Pia|uomini alle ‘11 e un quarto. tina gli aveva gittato l'acido fenico addosso |stito da Menelik con la rispettiva canna, Agram Arad, Rielitz, Gablenz; Graz 


passava sotto i volti di Chiozza, attirando Hermannstadt, Innsbrick, Xlagon 


x Ò 3 è è furt; Lubiana, Linz, Olmitz, Reichen- 
su di sè l’ attenzione del publico, nonchè Del, Sasa, Sihibulgo! friais00 2060) 


le scorze d’ arancio che 1’ inclita mularia gli g; occupa di COMPERE e VENDITE' di divise valor 


overi. Teri, alle 6 e mezzo| Grave ferimento ‘all’ Arsenale del | deliberatamente per danneggiarlo, negando 


} regolare s i È I 
io ae refettori, illuminati per /la{Xaloyd..Il muratore Giovanni Devescovi,| ch'egli avesse tentato  strappargli la fia- 
1 


5 A i 
"00 opera Blta dalla luce Aver; ebbe luogo la | d'anni 46, abitante in via S. Zenone N. 14, | schetta di mano. 


cana 
Quenna izionale del Giovedi ‘grasso: nella | presentavasi ieri. mattina, come di consueto, { Vennero escussi, poi; Agnese Fried] e {lanciava addosso con vera prodigalità. page come pure, dell'incasso dei 
ero poi c0A dei Poveri. Il menu era su perjall' Arsenale del Lloyd ove è occupato. Il|due giovanotti, cui, la Svetina, subito dopo Ad un tratto un. colpo secco rimbombò Frate mOASSI d'ogni specic'alle piuavorszoti 
di contribillo stesso degli anni scorsi: Mac-|capo muratore Ermenegildo Trevisan, abi-|il fatto aveva confessato di aver. voluto|per l’aria, e la canna dol rappresentante condizioni. ? 
ino lusso CORI sughillo, vitello arrosto, radic-{tante in via Erta N. 11, ispezionando il la-|sfregiure il suo amante,_ { Menelik, andò in due pezzi. 7 Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valori a cor- 
ate all’ insalata, vino, pane, torta | voro dei suoi subalterni, si accorse che il| In seguito a tali risultanze processuali, Offeso nella sua dignità regale, .il pae li i ano: da converte co ai RI 
6 seralica, lin meno di mezz'ora tutta quella|Devescovi era alquanto ubriaco, e non po-|l’acensata,. convinta di colpa, venne. punita |scherotto sì volse repentinamente ed afferrò aperti a'Londra; Parigi, Berlino © sw 
Pad un tra! roba sparì come per incanto. In|teva continuare il compito suo; gli intimò | con 2 mesi di carcere. È | per il collo il primo che gli capitò sotto altre piazze alle condizioni più mo- 
ittrituisc0lf delle sale, i rispettivi ricoverati|quindi di sospendere le sue funzioni, invi. Truffe al matrimonio. Ci telefona ili mano, incominciando a dargli pugni a. più pri PIA nat 
escovo, chef evviva alla Direzione ed ai be-|tandolo in pari tempo a seguirlo al suo {nostro corrispondente viennese : uon posso. Per fortuna 5’ interposero i. pre-{ATTERZ 5) iene piazza, aa 
contendenti. Assistettero alla cena, Che trova-|ufficio per estradargli il- biglietto affinchè og giovedì, davanti.al Tribunale pro-|senti, che, persuasero il feroce scioano... di | pypognri IN'CUSTODIA. Si ‘accettano-in custodia 
he chi ne a@fisita + il vice-presidente signor: Al- { potesse uscire dall’ Arsenale. Il Devescovi | vinciale è comparso il pseudo barone Alwin Rena, dell’innocenza del malcapitato, il quale, | carte di valore,. monete d'oro. e d’argento, ban- , 


direttori signori .cav. Burgstaller, | si oppose sulle prime. a «tale ingiunzione, | Hildebrand, accusato di bigamia e di truîfa. ‘nel frattempo, se la.svignò tra la folla. conote estere a condizioni da paituirsi. 


} razie . < n 3 È n B î ni i a 

ta pece aflievy, cav. Machlig, Cristoforo Scu-{tna visto il contegno energico del suo su- Nascondendo .il suo primo matrimonio, egli A tal vista Menelik, soddiafatto, riprese qui lin PL =: vana ia 

onfalmente segretario-ispettore sig. Ciatto,|periore sospese il lavoro e s’incamminòjera riuscito ad ottenere in isposa una one-|la sua strada, maestoso in mezzo al turbi- | terso Lire Îtaliane oppure al cambio di gionata 

i 1000 fio î maestri ed il curato, gli altri per recarsi allo scrittoio; Strada facendosste e piacevole ragazza .di famiglia, civile.’ nare delle scorze d’ arancio. Trieste, 1 febbraio. 1895 È Ì 
ì 3 5, s 


